
Laboratorio
diChim

ica

Iturnisono
da

tre
ore

ciascuno,ognistudente
(iscritto

al1°anno)frequenta
un

singolo
turno

da
tre

ore
ciascuno.

Ilproprio
turno

è
indicato

sulportale
della

didattica.

O
gnistudente

è
tenuto

a
ricordare

ilproprio
turno.

Illaboratorio
sifrequenta

una
volta

sola.C
hiha

già
frequentato

illaboratorio
negliannipassati,non

deve
ripeterlo

nell¶anno
in

corso.



Il
laboratorio

si
trova

nella
sede

di
C

orso
D

uca
degli

A
bruzzi,

precisam
ente:

l¶ingUeVVo
è

nel
corridoio

dove
si

trova
il

D
ipartim

ento
di

S
cienza

A
pplicata

e
Tecnologia

(D
IS

AT),dopo
l¶aXla

10
e

prim
a

della
m

acchinette
dispensatricidicaffè

.



Le
esperienze

pensate
per

un
laboratorio

didattico
del

prim
o

anno
sono

solitam
ente

sem
plici

e
a

basso
rischio.

C
iò

non
toglie

che
sia

possibile
ustionarsicon

acidi,rovinarsiabiti,ricevere
schizzidisostanze

irritantinegli
occhi.

Tutti gli studenti verranno provvisti di cam
ice e occhiali di sicurezza.

G
li aVViVWenWi Yi illXVWUeUanno gli eVpeUim

enWi e Yi gXideUanno nell¶eVecX]ione.

TXtti gli stXdenti sono tenXti a segXire il corso sXlla ³SicXre]]a in laboratorio´ 
in aula, scaricarsi il m

ateriale dal portale della didattica e visionarlo con 
attenzione.



In caso di em
ergenza in laboratorio allarm

are il responsabile o i 
responsabili delle attività didattiche in laboratorio.

N
um

eri di telefono utili in caso di em
ergenza

In caso di em
ergenza, contattare im

m
ediatam

ente la Portineria usando la linea 
dedicata alle em

ergenza (24 ore su 24).

N
um

ero telefonico di em
ergenza: +39 011 090 7777

In caso di estrem
a urgenza o nell'im

possibilità di contattare la Portineria avvisare 
direttam

ente i soccorsi esterni.

N
um

ero unico di em
ergenza: 112



N
ella telefonata fornire il proprio nom

e, indicare la zona dove 
Ɛi ha l͛em

eƌgenǌa e il ƚipo di em
eƌgenǌa͘

090



IN
FERM

ERIA 
Telefono: +39 011 090 7943 (O

rario: lun. -ven., ore 8.00 -18.00).



Accesso
allaboratorio

Q
uando

siaccede
perla

prim
a

volta
in

un
laboratorio

sideve:

x
Leggere

il
cartello

all͛ingƌeƐƐo
con

riportati
i

num
eri

di
telefono

di
em

ergenza
(responsabile,portineria,inferm

eria,ecc.);

x
Leggere

la
segnaletica

disicurezza.

x
Individuare

la
posizione

deipresididisicurezza
dellaboratorio

(cassetta
dipronto

soccorso,
estintoriantincendio,

docce
oculari,

vie
diuscita,

scale
diem

ergenza
etc.).



M
odalità operative generali

x
Rispettare

tutte
le

regole
definite

dairesponsabilidellaboratorio
(norm

e
di

sicurezza,sm
altim

ento
rifiuti,uso

strum
enti,etc.).

x
Prim

a
di

utilizzare
una

qualsiasi
apparecchiatura

è
necessario

essere
autorizzatie

addestratisu
com

e
utilizzarla

correttam
ente.

x
N

on lasciare m
ai senǌa controllo Ƶn͛apparecchiatƵra in fƵnǌione.

x
Segnalare

ogni
guasto,

m
al

funzionam
ento

o
problem

a
di

sicurezza
ai

responsabilidellaboratorio.

x
Segnalare

ogniincidente
anche

se
lieve

airesponsabilidellaboratorio.



Igiene e pulizia

Lavarsiin
caso

dicontatto
con

un
qualsiasiagente

chim
ico.Lavare

abbondantem
ente

con
acqua

e
sapone

le
m

ani,
il

viso
e

qualsiasi
altra

parte
del

corpo
che

sia
venuta

a
contatto

con
sostanze

chim
iche.

Indossare
sem

pre
il

cam
ice.

Il
cam

ice
e

gli
altri

indum
enti

indossati
possono

trattenere
discrete

quantità
disostanze

tossiche
e

trasm
etterle

m
ediante

inalazione
o

assorbim
ento

cutaneo.

M
antenere

pulita
e

ordinata
la

propria
postazione

dilavoro.La
pulizia

riduce
ilpossibile

contatto
con

sostanze
pericolose,

l͛oƌdine
riduce

la
possibilità

di
causare

incidenti
quali

il
rovesciam

ento
di

contenitorio
divetreria,o

lo
scam

bio
nell͛ƵƐo

disostanze;infine,una
postazione

ordinata
rende

più
facile

l͛inƚeƌǀenƚo
in

caso
diincidente.

Evitare
diintrodurre

alim
entio

bevande
in

un
laboratorio

chim
ico.N

on
consum

are
cibio

bevande
nei

laboratorichim
icied

evitare,anche
per

breve
tem

po,diconservare
in

laboratorio
qualsiasigenere

alim
entare

destinato
alconsum

o.
Ilrischio

dicontam
inazione

riguarda
anche

caram
elle,gom

m
e

da
m

asticare,
sigarette

presenti
nelle

tasche
del

cam
ice.

N
on

usare
recipienti

del
laboratorio

com
e

contenitoriperalim
enti.



Proteggere
gliocchi

Indossare
sem

pre
degliocchialidiprotezione

quando
siopera

con
sostanze

chim
iche.

C
hi

porta
delle

lenti
a

contatto
deve

com
unque

sem
pre

indossare
degli

occhiali
di

protezione.
Le

lenti
a

contatto
possono

ostacolare
le

operazioni
di

lavaggio,
pertanto

è
preferibile

rim
uovere

le
lentia

contatto
prim

a
dientrare

in
laboratorio.

In
caso

di
contatto

di
una

sostanza
con

gli
occhi,

eseguire,
in

attesa
dell¶inWerYenWo

del
m

edico,un
lavaggio

continuo
peruna

decina
dim

inutim
ediante

doccia
oculare

o
con

canna
delrubinetto

rivolta
verso

l¶alWo.

Proteggere
le
m
anicon

guantiadatti

G
uantidilattice

o
altro

m
ateriale

idoneo
nelle

operazioniditipo
chim

ico.

G
uantida

lavoro
nelcaso

dioperazioniparticolariqualiinfilare
un

tubo
divetro

in
un

tubo
digom

m
a

o
in

un
tappo.



N
ell͛ƵƐo dei gƵanƚi adoƚƚaƌe le ƐegƵenƚi ƌegole͗

x
Ispezionare

iguantiprim
a

diogniuso
in

m
odo

da
rilevare

dannio
contam

inazioni
(tagli,punture,puntiscoloriti).

x
Rim

uovere
iguantiprim

a
ditoccare

superficiche
non

devono
essere

contam
inate

(m
aniglie,telefono

ecc.).

x
I

guantivanno
toltiavendo

cura
dirovesciarlie

successivam
ente

vanno
postitra

i
rifiutipericolosi.

x
Iguantim

onouso
non

devono
essere

m
airiutilizzati.

x
In

caso
diversam

ento
suiguanti,è

necessario
toglierselie

lavarsisubito
le

m
ani.

x
Lavarsisem

pre
le

m
anidopo

essersitoltiiguanti.



Selezione dei guanti 
N

ella scelta dei guanti è necessario prim
a individuare il m

ateriale che abbia 
una resistenza chim

ica adeguata alla sostanza/m
iscela. 

 Sostanze 
Lattice 

N
itrile 

N
eoprene 

PV
C 

A
cidi 

x 
x 

x 
x 

Basi 
x 

x 
x 

x 

Idrocarburi 
 

x 
x 

 

Chetoni 
x 

 
x 

 

Solventi organici 
 

x 
x 

 

O
li 

 
x 

x 
x 

G
rassi 

 
x 

x 
x 

 



Tutte
le

operazioniche
coinvolgono

prodottivolatili,tossici-nocivi,infiam
m

abilio
esplosividevono

essere
eseguite

sotto
cappa

chim
ica.

La
conduzione

di
Ƶn͛opeƌaǌione

all͛inƚeƌno
di

una
cappa

chim
ica

consente
di

elim
inare

il
rischio

di
esposizione

a
sostanze

pericolose
e

di
ridurre

i
rischi

di
innesco,sviluppo

diincendio
ed

esplosione.

U
na

cappa
chim

ica
va

utilizza
per

il
travaso

o
prelievo

di
solventi

volatili,
per

le
reazioni

chim
iche

con
sviluppo

di
gas

o
vapori

pericolosi,
per

l'uso
di

apparecchiature
che

possono
liberare

nell'am
biente

fum
i,gaso

vapori.

Indossare
i

Dispositivi
di

Protezione
Individuali

(occhiali,
visiere,

scherm
i,

m
aschere

etc.)quando
necessario.



Prim
a di usare un reagente

LeggeUe bene l¶eWicheWWa

N
on

toccare
con

le
m

ani:
prelevare

i
solidi

con
spatole

o
cucchiaini.

N
on aprire più di un contenitore alla volta e non scam

biare i tappi 
dei vari recipienti.

N
on annusare né assaggiare le sostanze utilizzate.



M
anipolazione di liquidi

N
on

usare
m

aila
bocca

per
aspirare

un
liquido.In

particolare,non
usare

pipette
aspirando

direttam
ente

con
la

bocca,
m

a
utilizzare

sem
pre

delle
propipette

(porcellini).

Aggiungere
i

reagenti
sem

pre
m

olto
lentam

ente
e

agitando
in

continuo
in

un
m

odo
da

evitare
reazione

violente
e

incontrollate.

N
elle

diluizioni,
versare

gradualm
ente

la
soluzione

concentrata
nel

solvente
o

nella
soluzione

più
diluita

agitando
continuam

ente
la

m
iscela.N

on
eseguire

m
ai

l͛opeƌaǌione
versando

la
soluzione

diluita
(o

ilsolvente)in
quella

concentrata.



PƌeǀeŶǌiŽŶe dei ƉeƌicŽli d͛iŶceŶdiŽ

Rispettare
il

divieto
di

fum
o

nei
locali.

Evitare
di

fum
are

in
zone

a
rischio

o
di

non
utilizzare

ilposacenere.

Rispettare
ildivieto

diusare
fiam

m
e

libere.

Evitare
sovraccarichinelle

utenze
elettriche.

N
on

ostruire
la

ventilazione
di

apparecchiature
elettriche

o
apparecchi

per
il

riscaldam
ento.

Evitare
pericolose

vicinanze
tra

m
ateriali

com
bustibili

o
infiam

m
abili

(carta,
legno,

liquidi
infiam

m
abili)

e
possibili

sorgenti
d’innesco

(apparecchiature
elettriche,

apparecchiature
diriscaldam

ento,ecc.).

M
antenere

sgom
bre

da
ogniostacolo

le
vie

diesodo
e

le
uscite

disicurezza.Attenzione
a

dove
sidepositano

glizainettio
altro

m
ateriale.



Form
e e colori dei segnali di sicurezza 

 

 
 

   
 

   
D

ivieto 
 

A
ntincendio 

 
 

A
ttenzione 
P

ericolo 
 

 
 

 
S

alvataggio 
S

occorso 
 

P
rescrizioni 

 
Inform

azioni 
Istruzioni 

 



Esem
pi di segnali di sicurezza 

Significato o scopo 
Indicazioni e precisazioni 

E
sem

p
i 

S
egnali di divieto 

A
tteggiam

enti pericolosi 
 

M
ateriali e attrezzature 

antincendio 
Identificazione e ubicazione 

 

S
egnali di avvertim

ento 
A

ttenzione, cautela, verifica 
 

S
egnali di prescrizione 

C
om

portam
ento o azione specifica, obbligo 

di portare un m
ezzo di sicurezza personale. 

 

S
egnali di salvataggio o 

soccorso 
P

orte, uscite, percorsi, m
ateriali, postazioni, 

locali 
 

S
ituazione di sicurezza 

 
 

 



Segnali di prescrizione 

 
 

 
LAVARE SEMPRE LE 

MANI AL TERMINE 
DELLE OPERAZIONI 

PROTEZIONE 
OBBLIGATORIA 

DEL CORPO 
PROTEZIONE 

OBBLIGATORIA 
DELL’UDITO 

 
 

 
GUANTI OBBLIGATORI 

CALZATURE DI 
SICUREZZA 

OBBLIGATORIE 

CASCO DI PROTEZIONE 
OBBLIGATORIO 

 
 

 
PROTEZIONE 
DEGLI OCCHI 

OBBLIGATORIA 

PROTEZIONE 
DEL VISO 

OBBLIGATORIA 

PROTEZIONE 
OBBLIGATORIA 

DELLE VIE 
RESPIRATORIE 

 

Segnali di divieto 

 
 

 
  

DIVIETO DI ACCESSO 
ALLE PERSONE NON 

AUTORIZZATE 
DIVIETO TRANSITO 

PEDONI 
NON TOCCARE 

 
 

 
VIETATO FUMARE 

VIETATO USARE 
FIAMME LIBERE 

DIVIETO DI 
BEVANDE E CIBO 

 

 

 

ACQUA NON POTABILE 
VIETATO USARE 

ESTINTORI 
 



Segnali di avvertim
ento

 

 
 

 

 

 
M

ATERIALE  
CO

M
BU

REN
TE 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
PERICO

LO
SO

 
PER L͛AM

BIEN
TE 

 

 
 

 



Segnali di salvataggio o soccorso 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

Segnali di antincendio
 

 

 

 
IDRANTE 

 
PULSANTE ALLARME 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



E
sem

pio di carWello all¶ingresso di Xn laboraWorio chim
ico 

 

LABO
RATO

RIO
 CHIM

ICO
 

 
 

 
 

 

 
 

 
MATERIALE 

COMBURENTE 
 

 



Segnaletica delle tubazioni

Le
tubazioniche

contengono
o

servono
a

trasportare
fluidihanno

deicoloridistintivi
che

identificano
la

categoria
delfluido

presente.

Rosso 
A

ntincendio 
V

erde 
A

cqua 
G

rigio o A
rgento  

V
apore e acqua surriscaldata 

M
arrone 

O
li m

inerali, oli vegetali e oli anim
ali, com

bustibili liquidi 
G

iallo ocra 
G

as o fluido liquefatto (esclusa l¶aria) 
A

rancione 
A

cidi 
G

iallo 
Fluidi pericolosi 

A
zzurro chiaro 

A
ria 

N
ero 

A
ltri liquidi 

 



Classificazione
prodottichim

ici

Iprodottichim
icisono

generalm
ente

distintiin
sostanze

e
m

iscele
(o

preparati).

U
na

sostanza
è

costituita
da

un
elem

ento
chim

ico
o

deisuoicom
postiallo

stato
naturale

od
ottenutiperm

ezzo
diun

processo
diproduzione

(questa
definizione

è
diversa

da
quella

riportata
neitestichim

ica
generale).

N
ella

sostanza
sono

di
norm

a
com

presigliadditivinecessaria
m
antenerne

la
stabilità

e
le

im
purezze

derivantidalprocesso
diproduzione

m
entre

sono
esclusiisolventi.

U
na

m
iscela

o
preparato

è
invece

un
sistem

a
om

ogeneo
ottenuto

m
escolando

intim
am

ente
due

o
più

sostanze
diverse,ciascuna

delle
qualiconserva

inalterata
la

propria
struttura

chim
ica.



G
ruppi di pericolosità

Le sostanze e le m
iscele sono suddivisibili in quattro gruppi di pericolosità:

x
N

on
pericolose

(es.acqua
potabile

e
aria

atm
osferica

in
condizioninorm

ali).In
questi

casinon
sono

da
assum

ere
particolariprecauzioni.

x
N

on
pericolose

m
a

im
piegate

in
condizionitalida

potercostituire
pericolo

(es.acqua
ad

alta
tem

peratura,aria
com

pressa).

x
Pericolose

m
a

non
classificate

dalle
norm

e
sulla

classificazione,
etichettatura

ed
im

ballaggideiprodottichim
icipericolosi(es.m

aterialiorganicidegradatim
aleodoranti

o
infetti,rifiutietc.).

x
Pericolose

così
com

e
indicato

dalle
norm

e
sulla

classificazione,
etichettatura

ed
im

ballaggi
dei

prodotti
chim

ici
pericolosi

(fanno
parte

di
questo

gruppo
la

m
aggior

parte
delle

sostanze
e

preparatichim
icinorm

alm
ente

presentineiluoghidilavoro).



Sistem
idiclassificazione

Isistem
idiclassificazione

deiprodottichim
icipericolosicam

biano
a
seconda

che
siano

concepiti
per

essere
applicati

al
trasporto

o
all͛Ƶso

dei
prodotti

chim
ici

pericolosi.

Il
regolam

ento
europeo

CE
n.

1272/2008,
detto

regolam
ento

CLP,
disciplina

il
sistem

a
di

classificazione,
l͛eƚicheƚƚaƚƵƌa

e
l͛im

ballaggio
delle

sostanze
e

delle
m

iscele
pericolose

all͛inƚeƌno
dell͛U

nione
Europea.

Ilregolam
ento

CLP
recepisce

ilSistem
a

diclassificazione
globale

arm
onizzato

(GHS)
proposto

dalle
N

azioniU
nite.



Etichettatura
U

na
sostanza

o
m

iscela
classificata

com
e

pericolosa
contenuta

in
un

im
ballaggio

è
provvista

diun'etichetta
in

cuifigurano
iseguentielem

enti:

x
nom

e, indirizzo e num
ero di telefono del fornitore o dei fornitori;

x
la quantità nom

inale della sostanza o m
iscela contenuta;

x
identificatori del prodotto;

x
pittogram

m
i di pericolo (se necessari);

x
avvertenze

(se necessarie);

x
indicazioni di pericolo (se necessarie);

x
consigli di prudenza (se necessari);

x
una sezione per inform

azioni supplem
entari (se necessaria).



Pittogram
m

i utilizzati per segnalare il pericolo nellǯuso 
delle sostanze/m

iscele o articoli. 

Pittogram
m

a 
Codice 

Descrizione 
Sim

bolo 

 
GHS01 

Esplosività 
Bom

ba che esplode 

 
GHS02 

Infiam
m

abilità 
Fiam

m
a 

 
GHS03 

Potere com
burente 

Cerchio su fiam
m

a 

 
GHS04 

Gas in pressione 
Bom

bola di gas 

 



 
GHS05 

Corrosività 
Liquido che corrode 
m

ano e m
ateriale 

 
GHS06 

Tossicità acuta 
Teschio con tibie 
incrociate 

 
GHS07 

Varie 
Punto esclam

ativo 

 
GHS08 

Pericoli per la salute 
Uom

o con danno 

 
GHS09 

Pericoli per 
l͛am

bienƚe 
Albero e pesce m

orti 

 



Avvertenze

U
n͛avvertenza

è
una

parola
che

indica
ilgrado

relativo
digravità

diun
pericolo;nelGHS

sidistinguono
due

gradidipericolo:

x
pericolo:avvertenza

perle
categorie

dipericolo
più

gravi;

x
attenzione:avvertenza

perle
categorie

dipericolo
m

eno
gravi.

Q
uando

ƐƵll͛eƚicheƚƚa
è

riportata
la͛ǀǀeƌƚenǌa

͞peƌicolo͟
non

è
presente

la͛ǀǀeƌƚenǌa
͞aƚƚenǌione

.͟



Indicazione
dipericolo

U
na

indicazione
di

pericolo
è

una
frase

standard
attribuita

a
una

classe
o

categoria
dipericolo

che
descrive

la
natura

delpericolo
di

una
sostanza

o
m

iscela
pericolosa

e,se
delcaso,ilgrado

dipericolo.

Consiglio
diprudenza

U
n

consiglio
diprudenza

è
una

frase
standard

che
descrive

la
m

isura
o

le
m

isure
raccom

andate
perridurre

alm
inim

o
o

prevenire
glieffetti

nocivi
dell'esposizione

a
una

sostanza
o

m
iscela

pericolosa
conseguente

alsuo
im

piego
o

sm
altim

ento.



Codici per indicazioni di pericolo e consigli di prudenza 

Indicazioni di pericolo 
Consigli di prudenza 

 
P101-P103 Generali 

H200-H290 Pericoli fisici 
P201-P285 Prevenzione 

H300-H373 Pericoli per la salute 
P301-P391 Reazione 

H400-Hϰϭϯ Peƌicoli peƌ l͛am
bienƚe 

P401-P422 Conservazione 
 

P501 Sm
altim

ento 
 



Indicazioni di pericolo - Proprietà fisiche 

H200 
Esplosivo instabile 

H201 
Esplosivo; pericolo di esplosione di m

assa 

H202 
Esplosivo; grave pericolo di proiezione 

H203 
Esplosivo; pericolo di incendio, di spostam

ento d'aria o di proiezione 

H204 
Pericolo di incendio o di proiezione 

H205 
Pericolo di esplosione di m

assa in caso d'incendio 

H220 
Gas altam

ente infiam
m

abile 

H221 
Gas infiam

m
abile 

H222 
Aerosol altam

ente infiam
m

abile 

H223 
Aerosol infiam

m
abile 

H224 
Liquido e vapori altam

ente infiam
m

abili 

H225 
Liquido e vapori facilm

ente infiam
m

abili 

H226 
Liquido e vapori infiam

m
abili 

 



Indicazioni di pericolo - Pericolo per la salute 

H300 
Letale se ingerito 

H301 
Tossico se ingerito 

H302 
Nocivo se ingerito 

H304 
Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie 

H310 
Letale per contatto con la pelle 

H311 
Tossico per contatto con la pelle 

H312 
Nocivo per contatto con la pelle 

H314 
Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari 

H315 
Provoca irritazione cutanea 

H317 
Può provocare una reazione allergica cutanea 

 



Indicazioni di pericolo - Pericolo per l'ambiente 

H400 
M

olto tossico per gli organismi acquatici 

H410 
M

olto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 

H411 
Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 

H412 
Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 

H413 
Può essere nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 

 



Consigli di prudenza - Prevenzione 

P201 
PƌocƵƌaƌƐi iƐƚƌƵǌioni Ɛpecifiche pƌim

a dell͛ƵƐo 

P202 
N

on m
anipolare prim

a di avere letto e com
preso tutte le avvertenze 

P210 
Tenere lontano da fonti di calore/scintille/fiam

m
e libere/superfici riscaldate ʹ Non 

fum
are 

P211 
N

on vaporizzare su una fiam
m

a libera o altra fonte di accensione 

P220 
Tenere/conservare lontano da indum

enti/m
ateriali com

bustibili 

P221 
Prendere ogni precauzione per evitare di m

iscelare con sostanze com
bustibili 

P222 
Eǀiƚaƌe il conƚaƚƚo con l͛aƌia 

P223 
Eǀiƚaƌe qƵalƐiaƐi conƚaƚƚo con l͛acqƵa͗ peƌicolo di ƌeaǌione ǀiolenƚa e di infiam

m
aǌione 

spontanea 
 



P301+P310 
IN

 CASO
 DI IN

GESTIO
N

E: contattare im
m

ediatam
ente un CEN

TRO
 AN

TIVELEN
I o un 

m
edico 

P301+P312 
IN

 CASO
 DI IN

GESTIO
N

E accom
pagnata da m

alessere: contattare un CEN
TRO

 AN
TIVELEN

I 
o un m

edico 

P301+P330+P331 
IN

 CASO
 DI IN

GESTIO
N

E: sciacquare la bocca NO
N

 provocare il vom
ito 

P302+P334 
IN

 CASO
 DI CO

N
TATTO

 CO
N

 LA PELLE: im
m

ergere in acqua fredda/avvolgere con un 
bendaggio um

ido 

P302+P350 
IN

 CASO
 DI CO

N
TATTO

 CO
N

 LA PELLE: lavare delicatam
ente e abbondantem

ente con 
acqua e sapone 

P302+P352 
IN

 CASO
 DI CO

N
TATTO

 CO
N

 LA PELLE: lavare abbondantem
ente con acqua e sapone 

P303+P361+P353 
IN

 CASO
 DI CO

N
TATTO

 CO
N

 LA PELLE (o con i capelli): togliersi di dosso im
m

ediatam
ente 

tutti gli indum
enti contam

inati Sciacquare la pelle/fare una doccia 

P304+P340 
IN

 CASO
 DI IN

ALAZIO
N

E͗ ƚƌaƐpoƌƚaƌe lΖinfoƌƚƵnaƚo all͛aƌia apeƌƚa e m
anƚeneƌlo a ƌipoƐo in 

posizione che favorisca la respirazione 
 Consigli di prudenza - R

eazione 
 



Esem
pio di etichetta 

 
 

Pittogram
m

i di pericolo 
 

Consigli di prudenza 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Identificatori del prodotto 
 

Indicazioni di pericolo 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

denom
inaǌione͕ CAS͕ CE͕ nom

e IUPAC͙
 

Elenco delle sostanze pericolose contenute 
 

 
 

 
 

 
 

Liquido e vapori facilm
ente infiam

m
abili 

 
 

 
 

 
 

 
Nocivo se ingerito 

 
 

 
 

 
 

 
 

Può provocare il cancro 
 

 
 

 
 

Altam
ente tossico per gli am

biento acquatici 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Tenere lontano da fonti di 
calore/scintille/fiam

m
e libere/superfici 

riscaldate ʹ Non fum
are 

 
 

 
 

 
Pericolo 

 
 

 
 

 
 

 
 

Laǀaƌe accƵƌaƚam
enƚe dopo l͛ƵƐo 

 
 

 
 

 
 

 
Non diƐpeƌdeƌe nell͛am

bienƚe 
 

 
 

 
Inform

azioni supplem
entari: 

 
Raccogliere la fuoriuscita 

 
 

 
 

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 

 
 

 
 

 
 

 
Sm

altire il prodotto [recipiente in conform
ità 

 
 

 
 

 
alla regolam

entazione locale/ regionale/ 
 

 
 

 
 

nazionale/internazionale (da specificare) 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Socieƚà X͕ ǀia ͙
͘͘ M

ilano 
 

 
 

 
2,5 litri 

 
 

Tel. 02887245 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
Q

uantità nom
inale 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
Nom

e, indirizzo, num
ero di telefono del 

fornitore o dei fornitori 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Avvertenze 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 



Scheda dei dati di sicurezza

Tutte le sostanze o m
iscele pericolose poste in com

m
ercio in Europa devono essere 

accom
pagnate da una scheda dei dati di sicurezza (SD

S). 

La scheda dei dati di sicurezza
è un docum

ento inform
ativo dettagliato il cui scopo è 

quello di consentire agli utilizzatori professionali di prendere le m
isure necessarie per la 

proWe]ione dell¶am
bienWe nonchp della salXWe e della sicXre]]a sXl lXogo di laYoro. 

La
scheda

deidatidisicurezza
deve

essere
sem

pre
esattam

ente
quella

delprodotto
da

utilizzare.
Sostanze

o
m
iscele

in
apparenza

uguali
possono

presentare
dei

pericoli
com

pletam
ente

differenti.

E͛ ƐƵfficienƚe la pƌeƐenǌa di Ƶna m
inim

a qƵanƚiƚà di Ƶn agenƚe canceƌogeno ;Ϭ͕ϭй
Ϳ peƌ faƌ 

classificare una sostanza/m
iscela non pericolosa com

e cancerogena.

U
n m

ateriale solido può essere stabile oppure dar luogo a fenom
eni di autoaccensione a 

seconda della sua pezzatura; se questa è m
olto fine, è più facile avere localm

ente alte 
tem

perature a causa della m
inore dispersione term

ica.



Tabella - Inform
azioni m

inim
e da riportare sulla scheda dei dati di sicurezza  

1 
Identificazione della 
sostanza/del preparato e 
della società/im

presa 

x Identificazione della sostanza o del preparato 
x U

so della sostanza/del preparato 
x Identificazione della società/dell'im

presa 
x N

um
ero telefonico di chiam

ata urgente 

2 
Identificazione dei pericoli 

x Classificazione della sostanza o della m
iscela.  

x Indicazione in breve dei pericoli. 
x Elem

enƚi dell͛eƚicheƚƚa com
pƌeƐi i ConƐigli di PƌƵdenǌa  

3 
Com

posizione/inform
azioni 

sugli ingredienti 
Sostanza 
x Identità chim

ica. 
x N

om
e com

une, sinonim
i ecc. 

x N
um

ero CAS ed altri identificatori. 
x Im

purezze e additivi stabilizzanti classificati e che contribuiscono 
alla classificazione della sostanza. 

M
iscela 

x L͛idenƚiƚà chim
ica e i lim

iƚi di concenƚƌaǌione di ƚƵƚƚi i com
ponenƚi 

che 
sono 

definiti 
com

e 
pericolosi 

e 
presenti 

in 
quantitativi 

superiori al loro valore soglia. 
 



4 
M

isure di prim
o soccorso 

x 
Descrivere 

le 
m

isure 
di 

prim
o 

soccorso 
suddivise 

secondo le vie d'esposizione: inalazione, contatto con 
la pelle e gli occhi, ingestione. 

x 
Sintom

i/effetti più im
portanti acuti e ritardati. 

x 
Indicazione dell͛eǀenƚƵale necessità di un intervento 
m

edico im
m

ediato o di un trattam
ento speciale, se 

necessario. 

5 
M

isure di lotta antincendio 
x 

I m
ezzi di estinzione idonei. 

x 
I m

ezzi di estinzione da non utilizzare per ragioni di 
sicurezza. 

x 
Particolari 

pericoli 
risultanti 

dall'esposizione 
alla 

sostanza o al preparato, ai prodotti della com
bustione, 

ai gas prodotti. 
x 

Equipaggiam
ento speciale di protezione per gli addetti 

all'estinzione degli incendi. 
 



6 
M

isure in caso di rilascio accidentale 
x 

Precauzioni personali, equipaggiam
ento di protezione 

e procedure di em
ergenza (per chi non interviene 

direttam
ente e per chi interviene direttam

ente). 
x 

PƌecaƵǌioni ƌelaƚiǀa all͛am
bienƚe͘ 

x 
M

etodi e m
ateriali per il contenim

ento e la pulizia. 
x 

Riferim
enti ad altre sezioni. 

7 
M

anipolazione e im
m

agazzinam
ento 

x 
Precauzioni per una m

anipolazione sicura. 
x 

Condizioni per un im
m

agazzinam
ento sicuro, 

com
prese eventuali incom

patibilità. 
x 

U
si finali specifici. 

8 
Controlli dell'esposizione/ 
protezione individuale 

x 
Param

etri di controllo (es. Valori lim
ite d'esposizione 

o valori lim
ite biologici). 

x 
Appropriati controlli ingegneristici. 

x 
M

isure di protezione individuale e collettiva. 
 



9 
Proprietà fisiche e chim

iche 
x 

Apparenza: stato fisico (solido, liquido, gassoso) , 
colore e odore (se percepibile). 

x 
pH 

x 
Punto/intervallo di ebollizione 

x 
Punto di infiam

m
abilità 

x 
Infiam

m
abilità (solidi, gas) 

x 
Proprietà esplosive 

x 
Proprietà com

burenti 
x 

Pressione di vapore 
x 

Densità relativa 
x 

Solubilità 
x 

Idrosolubilità 
x 

Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua 
x 

Viscosità 
x 

Densità di vapore 
x 

Velocità di evaporazione 
 



10 
Stabilità e reattività 

x 
Stabilità chim

ica e la possibilità di reazioni pericolose. 
x 

Condizioni da evitare. 
x 

M
ateriali da evitare. 

x 
Prodotti di decom

posizione pericolosi. 

11 
Inform

azioni tossicologiche 
x 

Descrizione concisa m
a com

pleta e com
prensibile dei 

vari effetti tossicologici (sulla salute) che possono 
insorgere qualora l'utilizzatore entri in contatto con la 
sostanza o m

iscela. 
x 

Inform
azioni sulle probabili vie di esposizione. 

x 
Sintom

i correlati alle caratteristiche fisiche, chim
iche e 

tossicologiche. 
x 

Effetti 
ritardati, 

im
m

ediati 
e 

cronici 
in 

seguito 
a 

esposizione breve o a lungo term
ine. 

x 
Valori num

erici di tossicità (es. stim
e di tossicità 

acuta). 
 



12 
Inform

azioni ecologiche 
x 

Descrizione dei possibili effetti, com
portam

ento e 
destino am

bientale della sostanza o del preparato 
nell'aria, nell'acqua e/o nel suolo.  

x 
Ecotossicità 

x 
M

obiliƚà ;ƚƌaƐpoƌƚo in caƐo di ƌilaƐcio nell͛am
bienƚeͿ 

x 
Persistenza e degradabilità 

x 
Potenziale di bioaccum

ulo 
x 

Risultati della valutazione PBT/vPvB  
x 

Altri effetti nocivi 

13 
Considerazioni sullo sm

altim
ento 

x 
Descrizione dei residui e inform

azioni relative alla loro 
m

anipolazione sotto l'aspetto della sicurezza. 
x 

M
etodi di sm

altim
ento idonei della sostanza o della 

m
iscela e degli im

ballaggi contam
inati (incenerim

ento, 
riciclaggio, m

essa in discarica, ecc.). 
 



14 
Inform

azioni sul trasporto 
x 

Precauzioni particolari di cui un utilizzatore deve essere 
a conoscenza e alle quali deve attenersi per quanto 
concerne il trasporto o la m

ovim
entazione all'interno o 

all'esterno dell'azienda.  
x 

Se 
necessari, 

inform
azioni 

sulla 
classificazione 

dei 
trasporti per ciascuno dei regolam

enti m
odali: IM

DG 
(m

are), ADR (strada), RID (ferrovia), ICAO
/IATA (aria), in 

particolare:  
-num

ero O
N

U
,  

- classe,  
- nom

e di spedizione appropriato,  
- gruppo d'im

ballaggio,  
- inquinante m

arino,  
-altre inform

azioni utili. 
 



15 
Inform

azioni sulla regolam
entazione 

x 
Inform

azioni relative alla salute, alla sicurezza e alla 
protezione dell'am

biente che figurano sull'etichetta. 
x 

Specifiche disposizioni com
unitarie in relazione alla 

protezione dell'uom
o o dell'am

biente. 
x 

M
enzione delle leggi nazionali di attuazione delle 

disposizioni e ogni altra m
isura nazionale pertinente. 

16 
Altre inform

azioni 
x 

Q
ualsiasi altra inform

azione che il fornitore ritiene 
rilevante per la sicurezza e la salute dell'utilizzatore e 
per la protezione dell'am

biente. 
x 

Q
uando 

una 
scheda 

di 
dati 

di 
sicurezza 

è 
stata 

m
odificata, sono indicate le inform

azioni aggiunte, 
soppresse o m

odificate (se non sono state indicate 
altrove). 

 


